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Il disarmo convenzionale 
Via libera ai negoziati 
firmato a Vienna 
al mandato Est-Ovest 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO .SOLDINI 

SJB BRUXELLES Via Ubera al
te trattative Est-Ovest sul di
sarmo convenzionale In Euro
pa. I rappresentanti del sedici 
baesl della Nato e dei sette del 
Patto di Varsavia alla Confe
renza sulla sicurezza e la coo
perazione In Europa (Csce) 
fianno siglalo, ieri a Vienna, il 
mandato per il negoziato con
venzionale tra i due blocchi, 
Questo potrebbe iniziare il 6 
mano prossimo, sempre nella 

, nga uff. 
le fissata martedì o mercoledì 

capitale austriaca E probabile 
che la data venga ufllclelmen-

prosslml, quando a Vienna 
dovrebbero convenire I mini
stri degli Esteri dei 35 paesi 
'che hanno dato vita alla Csce 
(tutti gli europei meno l'Alba
nia, più gli Usa e il Canada) 
; La sigla del mandato, che 

gre un nuovo capitolo positi-
nel dialogo intemazionale 
disarmo In Europa, è slata 

resa possibile dopo la soluzio
ne di Un contrasto che si era 

acceso, all'ultimo momento, 
tra due paesi della Nato la 
Grecia e la Turchia sull'op
portunità o meno di inserire 
nel mandato stesso una regio
ne dell'Anatolia, che Ankara 
considera .non europea» e 
quindi estranea alle prossime 
trattative mentre Atene ritiene 
particolarmente -sensibile» 
perché base di eventuali azio
ni contro Cipro 

La decisione sul negoziato 
convenzionale marca, anche, 
la conclusione positiva del 
Csce II documento finale era 
infatti praticamente gli pron
to, superati gli ultimi ostacoli 
venuti da parte della Romania 
sul problemi dei dintli umani 
e, pare, della Rdl (In materia 
di cambio obbligatorio per 1 
visitatori) Mancava solo l'ac
cordo sul mandato La firma 
di Ieri potrebbe dunque passa
re alla storia come un passo 
decisivo per la distensione dei 
rapporti In Europa 

Memorial verso il congresso 
feos dell'associazione 
5<La destra in Urss 
sta diventando pericolosa» 

" " PAI NOSTUO C0fWI8fOND|NTt 

m MOSCA Memoria/. 
l'associazione che rivendi
ca Il pieno ristabilimento 
della venti slorica 111 Urss, 
si avvia a diventare la prima 
••organizzazione sociale», 

E" ilmente registrala su ' 
pansovìetlea, nata dal 
, Il congresso costitu

tivo si teff* a Mosci il 28 
3»nnaio. Ieri, nella «casa 

ell'artlsla. presso il pome 
di Crimea, si è svòlta l'as
semblea costitutiva della se
zione moscovita, che ha 
«letto 152 delegati, in rap-
presentanza di circa 6000 
—''Isti censiti nella sola ca-
„.Je. Presemi alcuni dei 
bntlitofl di spicco del mo
vimento. da Jurif Karlakin a 
Hikhall Shatrov.'drOrtlSrir 
Baklanov a Lev Razgon. In 
un'atmosfera elettrica i clr-
ca 500 presenti hanno ap
plaudito vittime dello stali-
hlsmo, sopravvissuti al lager 
e alla prigione, riabilitati e 
presenti in sala carichi di 
medaglie conquistate sui 
campi di battaglia della 
•rande guerra patriottica. 
R a il w W l e o a i K * e qual
che uniforme degli alt) gradi 
dell'esercito 
" H a Ha aperto la riunione lo 
Storico Jurli Afanaslev per 
sottolineare che Memonal 
ha 

ribllmente grave. Una ten
sione politica e sociale altis
sima è in atto Le lettere che 
riceve il mio giornale sono 
polarizzate, autoescludentl-
sl, come Se giungessero da 
siati diversi Le tendenze 
estremiste, radicallzzanti, 
diventano Sempre Più forti. 
Da noi sta nascendo un fa
scismo che non è meno ter
ribile del nazismo». Il cen
no, come si vede assai 
preoccupato, è rivolto ai 
gruppi di destra come Pe
rniai che si fanno sempre 
Più aggressivi, specie verso 

inteltighenzlla riformatri
ce La gazzarra antisemita 
organizzala contro il diret
tore di Oganiok, Korotlc, e 

del genere Baklanov ha in
vitato alla moderazione-
«Attenti agli estremismi, an
che dalla parte opposta. 
Uno dei compiti di Memo
riale di contribuire a affer
mare un modello di com
portamento consapevole e 
tollerante» Più duro il di
scorso di Lev Razgon ole 
nuove generazioni devono 
crescere sapendo cosa è 
nero e cosa è bianco, Dob
biamo essere prudenti, ma 
dobbiamo anche dire verso 
cosa noi dobbiamo essere 

. , - „ , „ , „ , del tutto impazienti • poi 
avuto l'Investitura ufficia- è cominciata la lunga pro
dalla XIX conferenza del cedura dell'elezione dei de

llo Il drammaturgo legati Decine e decine di 
gruppi di base sono già for
mati e convergono in Me
monal dalle p|u diverse im
postazioni, dai tartari di Cri
mea al gruppo v>*or dei 
cristiani condannali da Sta
lin, dall'associazione cultu-

Shatrov ha detto, citando 
Cechov, che I Sovietici 
•debbono togliersi di oos-
so, goccia aopo goccia, 11 
loro strato .di schiavitù». 
•Non dobbiamo ripetere 
l'errore fatto dopo II XX 
congresso, quando la spinta 
rinnovatriee si disperse nel
la sabbia». Ma II discorso 
più drammatico lo ha svolto 

SI direttore di Znamm «Il 
Mostro paese sta attraver-
i imdouna fase molto dilli-
i l e - h a detto Baklanov'la 
Mutuazione economica è ter-

t 
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rale ebraica al gruppo degli 
scienziati agronomi incar
cerati nel secondo dopo
guerra Ma ci sono anche 
moltissimi giovani, dagli 
istituti dell'università ai poli
tecnici Un intero universo 
di cui molti non conosceva
no l'esistenza D Ci C 

Domani il plenum del Ce 
potrebbe lanciare nuove 
proposte di pluralismo 
politico e sindacale 

Sorpresa negli ambienti 
dell'opposizione 
dove prevale per ora 
lo scetticismo 

Solicfornosc legale? 
Walesa: non ne so nulla 
Il Comitato centrale del Poup si riunisce domani in 
un clima di grande attesa dopo le indiscrezioni sul 
tema in discussione, la legalizzazione di Solidar-
nosc. I leader di Solidamosc si dicono scettici. Ma 
alcuni osservatori ritengono che dal Ce scaturirà 
almeno una maggiore disponibilità a discutere il 
pluralismo nella futura e tante volte rinviata tavola 
rotonda tra governo e opposizione. 

S B VARSAVIA .Non so nien
te al riguardo, nessuno mi ha 
proposto od offerto nulla», 
commenta Lech Walesa, lina 
dichiarazione che sembra de
stinala a raffreddare un po' gli 
entusiasmi precoci di chi gii 
potrebbe dare per scontala la 
grande svolta, il ntomo alla le
galità di Solidamosc E tutta
via, nel fare le importanti rive
lazioni ad un'agenzia di stam
pa, l'anonima forile intema al 
Poup venerdì aveva fornito 
dettagli piuttosto precisi 
Stando alla sua versione II ple
num del Ce convocalo per 
domani e martedì proporreb
be la legalizzazione di Solidar-
nosc, ancorandola al rispetto 
di alcune condizioni che al
meno sulla caria il disciolto 
sindacalo non dovrebbe tro
vare Inaccettabili, l'appoggio 
al programma di riforme poli
tiche ed economiche del par
lilo, il rispetto di una legge del 
198J sulle modallla di sciope
ro, l'avvio immediato della 
tante volte rinviala tavola ro
tonda tra governo e opposi

zione nella quale verrebbero 
poi definiti I contomi di una 
nuova legge elettorale che 
consentirebbe l'ingresso del
l'opposizione in Parlamento 

Quella che al apre domani a 
Varsavia è uria seconda ses
sione del decimo plenum del 
Ce La prima parte si era svol
ta a meli dicembre Allora il 
primo ministro Mieczlslaw Ra-
kowski lanciò segnali piutto
sto distensivi verso Solidar-
nosc e l'opposizione Rako-
vraki pose alcuni Interrogativi 
a tutto il partilo sul modo In 
cui sviluppare un processo di 
intesa nazionale e il dialoga 
con l'opposizione. Nel dibatti
lo pero molte voci si levarono 
allora a esprimere ostilità ver 
so II riconoscimento legale 
del pluralismo sindacale, ed è 
anche per questo che «negli 
ambienti di Solidamosc ieri 
c'era molla prudenza sulla 
possibilità che tra domani e 
martedì prevalga l'atnggla-
mento opposto Mentre Wale
sa è stato alquanto laconico, il 
portavoce di Solidamosc Ja-

nusz Onvszkiewicz ha manife
stato Il suo scetticismo in ma
niera più articolata «Non c'è 
nulla di nuovo e non risulta 
alcun segnale positivo» tale da 
far sperare in sviluppi concreti 
a breve termine Anzi, ha ag
giunto Onvszkiewicz, il dibat
tito politico cl>e ha preceduto 
la riunione di domani «sembra 
piuttosto lanciare segnali ne
gativi». Quali? Ad esemplo, se
condo il portavoce di Solidar-
nosc, il fallo che gli «interro
gativi. posti da Rakowski sia
no rimasti per ora senza rispo

sta 
Lo scetticismo di Solidar-

nosc trova qualche giustifi
cazione nel contenuto di 
un'intervista nlasciata alcuni 
giorni fa dall'ideologo del 
Pwp Marion Orzechowskl In 
essa l'introduzione del plurali
smo politico veniva concepita 
come creazione di club e di 
associazioni, piuttosto che di 
pattili. Orzechowski ha deci
samente escluso la nascita di 
un nuovo partilo socialista in 
Polonia die operi accanto al 

Poup (Partito operalo unifi
calo polacco), cioè il pattilo 
comunista. Compito dei co
munisti, diceva Orzechowski 
nell'intervista, sari piuttosto 
quello di «trasformare il parti
to rafforzandolo ideologica
mente, politicamente e orga
nizzativamente» 

Un compito che lascia per
plesso Stanlslaw Trepczynski, 
ex-segretario di Gomulka. In 
un articolo su Trybuna Ludu. 
organo del Comitato centrale, 
Trepczynski scrive che il ten
tativo di «rappezzare artificial
mente l'unita del Poup» inve
ce di stimolarne la discussio
ne e perfino le «divisioni», è 
un errore destinato all'insuc
cesso La situazione attuale. 
secondo l'articolista, è conse
guenza dell'errore commesso 
da JaruzelsU dopo aver di
chiarato la legge marziale, 
cioè il non avere adotto il par
tito per rifondarlo su nuove 
basi. 

Le divisioni all'interno del 
partito sono comunque una 
preoccupazione generale. Lo 
stesso JaruzelsU in una riunio
ne di partito ha lamentato 
l'«applicazlone discrezionale» 
delle risoluzioni del Poup da 
patte delle sue varie compo
nenti È necessaria, ha detto il 
leader polacco, una maggiore 
•disciplina.. Anche questi ar
gomenti, uniti e disciplina del 
partito, saranno all'ordine del 
giorno del plenum. 

Avrà poteri immensi per gestire la zona contesa da azeri e armeni 

Un super comnussario di Gorbaciov 
governerà il N«agomo-Karabakh 
Il Nagorno-Karabakh vena governato da un com
missario speciale, un superprefetto con immensi 
poteri- E stato pubblicato il testo del decreto del 
Soviet supremo che sottrae la regione) autonoma 
all'amministrazione deirAzerbaigian. la consegna 
all'inviato del Politburo AlexandrVolskij (autore di 
un drammatico rapporto) e te nitida al controllo 
dei massimi poteri dell'Urss. Sciolto il soviet. 

DAL NOSTRO COSnBPONPENTE 

SERtUO a t M I 
Sz« MOSCA Gorbaciov ha 
rotto gli indugi e ha sottratto 
il Nagorno-Karabakh all'am
ministrazione e al controllo 
politico della Repubblica 
Azerbajgiana È questo il si
gnificato più rilevante del 
decreto del presidium del 
Soviet supremo approvato 
sabato scorso e il cui testo è 
stato diffuso len a tarda sera 
dalla «Tass» Pur rimanendo 
formalmente sotto la giuri
sdizione di quella repubbli
ca, la regione, al centro del

lo scontro sanguinoso di 
questi mesi (almeno settan
totto morto tra armeni e ar-
zebalgiani, verri governata 
da un commissario con po
teri speciali, quasi un co
mandante militare Si tratta 
di Alexandr Volskii, l'inviato 
del Politburo, autore di un 
drammatico rapporto all'ul
tima sessione del parlamen
to dell'Urss sullo stato del
l'ordine pubblico, dopo 
quattro mesi di permanenza 
nel Karabakh 

Sari Volskij a decidere 
ma, secondo il decreto, do
vrà rendere conto diretta
mente, ed esclusivamente a 
Mosca, al Soviet supremo e 
al consiglio dei ministri. Il 
decreto avrà effetto a partire 
dal prossimo venti gennaio. 
La regione non sari più 
•azerbaigiana», ma neppure 
armena. Il controllo, dal set
tore politico a quello giuridi
co ed economico, verri pra
ticamente esercitato dai più 
alti poten dell'Urss che si fi
dano dell'opera del com
missario speciale Volskii 
non avrà un parlamento a 
cui riferirsi perchè il decreto 
ha sciolto il soviet, ha sospe 
so i suoi poten sin quando 
non si svolgeranno nuove 
elezioni, probabilmente il 
prossimo autunno, nella tor
nata prevista dalla riforma 
polluca E non è finita 

Il commissario speciale 

ha la possibilità di sospende
re le attiviti delle pubbliche 
amministrazioni e di tutte le 
associazioni se queste con
trasteranno la Costituzione 
dell'Urss. Se sari necessario 
Volskij potrà sciogliere defi
nitivamente e con un suo 
proprio atto, vidimato da 
Mosca, le organizzazioni 
Che non ottempereranno 
agli ordini Anche l'ammini
strazione della giustizia hel 
Nagorno-Karabakh ncadri, 
da venerdì prossimo, sotto 
l'influenza dei massimi orga
ni statali l'attiviti dei procu
ratori e delle corti verri re
golata dalla procura genera
le dell'Urss 

Il decreto, che porta la da
ta del 12 gennaio, sottoscrit
to da Gorbaciov nella veste 
di presidente del presidium, 
è la conclusione di una lun
ga istruttona Per la sua 
emissione hanno avuto un 

importante ruolo anche gli 
ultimi rapporti dall'Azerbai
gian e dall'Armenia. Secon
do il capo della •Croninal-
pol» dell'Urss, Viaceslav 
Pankln, nelle due repubbli
che caucasiche, tra novem
bre e dicembre del 1988, ci 
sono stati «tremila casi di 
pogrom, di incendi di uffici 
e abitazioni private». Sui ta
voli del presidium queste ci
fre devono essere state bene 
in evidenza e hanno certo 
contribuito a rompere gli in
dugi. Del resto, Gorbaciov, 
sulle rovine delle città arme
ne distrutte dal terremoto, 
aveva annunciato una immi
nente decisione. Una scelta 
•che taglia la testa al toro», 
aveva commentato alla tv II 
decreto in venti taglia più di 
una testa. Ma, forse, era l'u
nica strada percombile. 

Basterà per fermare il fe
roce scontro etnico? 

L'ex capo di stato maggiore risponde su «Sovietskaja Rossija» alle critiche alla nuova dottrina militare 
«Condivido le scelte di Gorbaciov» dice il maresciallo. Le riduzioni unilaterali sono giustificate 

!«La perestrojka non J_l_ ^it la difesa» » 
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ÌSJSJ MOSCA Sono d'accordo 
(con Mikhall Gorbaciov Sono 
'giuste |e proposte di riduzione 
'delle nostre forze armate 
t «Quando e possibile noi dob-
Iblitno procedere anche a ri
fusioni unilaterali» Il mere-
I «dallo Serghel Akhromeev, ex 
I capo dello stato maggiore so-
tvietlco, le cui dimissioni - an-
Immolate il giorno prima del 
{discorso di Gorbaciov all'Orni 
I - avevano sollevato interroga-
'rivi e clamore, è intervenuto 

Ieri con un'ampia intervista sul 
quotidiano Sovietskaja Rossi
ja che, fin dal titolo («L'eserci
to e la perestrolka»), costituì-

;ace un fatto di strordlnario in
teresse. La presa di posizione 

, di Akhromeev - che non e an
elato In pensione ed è oggi 

islutante personale del presi
dente sovietico in tema al po
litica militare - toglie ogni 

possibile dubbio sulla sua col
locazione politica nel dibatti
to in corso in Unione Sovieti
ca in materia di armamenti 
Anzi è lo stesso Akhromeev a 
precisare che questo dibattilo 
esiste e a prendere posizione 
su varie questioni cruciali 

C'è qualcuno che pensa 
che la politica difensiva di 
Gorbaciov ha esposto l'Urss 
alla minaccia avversaria? 
Qualcuno c e di sicuro Ma 
Akhromeev non è di questo 
avviso «La difesa dell Urss, 
nelle condizioni realizzatesi 
negli anni 1985-1988, è effica
cemente garantita» Le propo
ste di riduzione formulale da 
Gorbaciov all'Onu sono «del 
lutto giuste, fondate tanto dal 
punto di vista politico che mi
litare» «Altrettanto fondato è 
porre la questione della ridu
zione delie spese militari» Il 

maresciallo però - citando di 
nuovo Gorbaciov - non è 
d accordo con chi ntiene che 
la minaccia militare dall'altra 
parte sia scomparsa L'intervi
statore non gli ha posto que
sta domanda Akhromeev se 
la pone da solo (anche per
chè è di certo vo» populi al
l'interno dell'esercito) e vi n-
sponde è vero che gli sforzi di 
questi ultimi anni hanno ridot
to la tensione nel mondo e 
quindi anche il pencolo per 
l'Urss «Tutto ciò è indubbio e 
ha grande significato. Ma è 
vero anche che Usa e Nato 
hanno un colossale apparato 
militare ben funzionante or
ganizzato esplicitamente con
tro l'Urss Cosi com'è vero -
continua Akhromeev - che I 
loro dingenti nbadiscono che 
con l'Urss si tratta «da posizio
ni di forza, e si sono finora 
rifiutati di assumere I Impegno 

che l'Urss ha invece solenne
mente assunto) sia di non at
taccare per primi, sia di non 
usare per primi l'arma nuclea
re («Se lo facessero la situa
zione diverrebbe certo più 
tranquilla.) 

Dunque, sebbene Akhro
meev sia consapevole che 
•non pochi, tra cui anche so-
vielici, non sono d'accordo» 
con le sue conclusioni, «noi 
siamo costretti dalle circo
stanze a prepararci a rispon
dere ad un'aggressione, aa at
tuata con armi nuclean che 
convenzionali. Akhromeev si 
pronuncia seccamente - do
po il colpo al cerchio, un col
po alla botte - contro la smo
bilitazione morale di coloro 
(.neanche troppo innocenti e 
ingenui*) che propongono 
una riduzione del 50 per cen
to delle forze militari soviet! 
che Ma aggiunge .Spero di 

essere ben compreso lo non 
sono un sostenitore della con
trapposizione militare Riten
go necessario continuare ad 
agire verso la nduzione delle 
armi nucleari, convenzionali, 
chimiche, su base di recipro
cità E, quando è possibile, 
noi dobbiamo anche andare a 
nduziom unilaterali, «lo -
continua il maresciallo - sono 
favorevole a pazienti negozia
ti, alla ricerca di soluzioni re
ciprocamente accettabili 
Tuttavia anche I Urss ha biso
gno di esser forte per poter 
condurre una politica pacifi
ca, autonoma» 

La domanda che sorge, «le
gittima», è un'altra «Di quali 
forze armate ha bisogno I Urss 
per potersi difendere?» Qui 
Akhromeev manifesta una an 
cor più netta sintonia con la 
linea Gorbaciov Shevardna-
dze Abbiamo raggiunto la pa

nia militare, ma «non si può 
dire che abbiamo agito sem
pre irreprensibilmente» «Per 
sfortuna certe questioni le ab
biamo affrontate da posizioni 
di contrapposizione militare» 
Inoltre «non sono state utiliz
zale tutte le possibilità» per 
mantenere i livelli degli arma
menti al «livello minimo indi
spensabile» Insomma «i re
sponsabili principali della cor
sa agli armamenu non fummo 
noi, ma una quota di respon
sabilità è necessario che ce 
l'assumiamo anche noi» 
Akhromeev non si è dimesso, 
dunque, perchè era in disac
cordo con la leadership della 
perestrolka II dibattito sulla 
nuova dottrina difensiva c'è 
stato e, probabilmente, conti
nua Anche nei vertici militari 
non dev'essere tacile accetta
re tutta intera la nuova dottn-
na militare delta «difesa suffi
ciente» Serghel Akhromeev 

Il Papa: 
«Collaboriamo 
con il governo 
iugoslavo» 

«Una leale collaborazione per la salvaguardia del bene 
comune» Papa Wojtyla (nella foto) ha Ieri incontrato I 
vescovi iugoslavi a cui ha rivolto un appello all'Impegno 
per superare la crisi del loro paese. «La pace intema di uno 
stato - ha detto II Papa - si regge sulla giustizia e sul 
comune lavoro per un progresso veramente umano e de-
sunatoahittisenzasquilibriostridentidiversità In partico
lare, quando si tratta di una comunità di nazioni coma la 
vostra, la pace è garantita dal riconoscimento e dal rispet
to dell'inalienabile dignità dei singoli gruppi e di ciascuna 
persona». Il pontefice ha incoraggiato i vescovi al dialogo 
•con le automi cMII del paese» ed ha espresso il desiderio 
di potersi recare in visita pastorale in Iugoslavia, 

LaUbia 
chiede colloqui 
alla 
Gran Bretagna 

«Segnali di pace, delta Libia 
verso la Gran Bretagna. Ali 
Triti, rappresentante libico 
alle Nazioni Unite, ha Ieri 
chiesto colloqui di chiari
mento al governo britanni
co «Possiamo appianare le 

—~^m^~m—m^m differenze Ira I due paesi -
ha dichiaralo - compresa la questione dell'appoggio della 
Libia ai nordiriandesl dell'Ira». Il ministro degli Interni bri
tannico aveva infatti accusato I libici di aver fornito armi ed 
esplosivo «Semtex. agli estremisti cattolici. «Noi appoggia
mo politicamente l'Ira ma non abbiamo mal fornito armi-
ha detto Ali Tritò - se il governo brtitannlco * serio, faccia
mo comunque in modo di girare pagina». Un portavoce 
del Poreign Office ha rilasciato una dichiarazione di rispo
sta molto fredda. «Al momento attuale non sono previsti 
colloqui con la Libia». 

Botu sur 
Allarme 
nello scalo 
diCatwrck 

Una sacca da golf piena di 
fuochi d'artificio ha gettato 
nel panico l'aeroporto di 
Gatwlck. La borsa era stata 
appena scaricata da un 
Boeing 727 della compa
gnia «Dan Air» quando un 

• • • • • — — — » — - petardo ha preso misterio
samente fuoco provocando botti a ripetizione. La polizia 
ha individuato I trepssseggeri che trasportavano I petardi 
e li ha arrestati. «Se la sacca avesse preso fuoco - ha 
affermato un portavoce della Dan Air - avrebbe potuto 
provocare una tragedia. C'erano una cinquantina di razzi 
fasciati in una carta mairondna. una miscela Incendiaria 
pronta ad esplodere». 

Shevarrinadze 
cerca un accordo 
tra guerriglia 
e governo 

•Voglio svolgere un ruolo 
di Intermediazione o l l e di-
vene componenti afghane. 
Il popolo doni risolvere I 
suol problemi tenendo pre
sente gli interessi del paese, garantendone l'Indipendenza, 
la neutralità e il suo status di paese smilitarizzalo.. È II 
contenuto della missione dei ministro degli esteti sovietico 
Shevardnadze (nella foto) a Kabul, che ieri ha Incontratoli 
presidente (^'Afghanistan, Najlbullah. Il ministro degli 

Intanto secondo I tempi previsti il ritiro delle truppe sovie
tiche. Entrò |l 1S febbraio tutti I soldati dell'Armata rossa 
dovrebbero lasciare 11 paese. 

«Ucciderò Bush» 
Arrestato 
unmitomane 

«Voglio uccidere Bush», Ha 
minacciato al telefono 
George Hicks, 37enne della 
Florida, poco prima che H 
nuovo presidente arrivasse 
laggiù per una «canta. La 
l*8Istaha arrestato l'uomo, 

<ym^mtm^mi^mmm che non aveva arni! in casa. 
Negli Stati Uniti c'è comunque allarme per possibili atteri-
lati ad un presidente che vuole comportarsi da cittadino 
qualsiasi. Venerdì notte c'era stala una minaccia d'attenta
to anche contro D presidente uscente Reagan. 

Satellite 
israeliano 
si disintegra 
al rientra 

Il primo satellite israeliano 
i bruciato e si è disintegra
lo oggi al rientro nell'atmo
sfera dopo essere slata in 
orbila quasi quattro mési, 
L'ha reso noto l'agenzia 
spaziale israeliana. 1 pro-

^••«^^^^•• •^^^•• • • •^ ressor Yuval Neeman tia 
detto di aver calcolato che l'Ofek (orizzonte), satellite 
sperimentale da comunicazioni, si i disintegrato sul Pacifi
co «Crrxilamochesisiadifintr^rato perchè nontpassato 
sopra Israele» ha detto Neeman secondo il quale 11 satellite 
sarebbe dovuto passare sopra Israele alle 19 Italiane. 

I «sopravvissuti in Armenia 
«Un miracolo inventato 
per feirsi curare 
in un bell'ospedale» 
S B MOSCA S'è inventato 
tutto perchè voleva essere 
ricoverato in un «bell'ospe
dale» AikazAkopijan, l'elet
tricista di Lemnakan, non è 
rimasto 35 giorni sotto le 
macerie, ma solo cinque. 
Una volta fuori, con lievissi
me (ente, aveva fatto di tut
to per conquistare un posto 
in ospedale per curare la 
sua polmonite cronica. La 
stona del «miracolo» l'ha 
escogitata insieme alla so
rella durante il viaggio per 
Erevan E stata la donna a 
confessare tutto ieri ai era-
nidi dell' «Armen-Press» 
che sono riusciti a scovarla. 
Dapprima, spaventata, ha 
negato di avere parenti, poi 
s'è lasciata convincere e ha 
raccontato che il fratello, 
estratto dalla macerie il 12 
dicembre, si è recato 11 6 
gennaio all'ospedale di Le-

ninakan per chiedere delle 
medicine antiallergiche. Ma 
desiderava un nosocomio 
più bello e non i voluto ri
manere. 

La prova del suo passag
gio è rimasta nel libro delle 
visite che il colonnello me
dico Kozlov, raggiunto final
mente a Leninakan dal gior
nalisti della «Tassi-, è In gra
do di esibire Ed era il sei 
gennaio, non l'undici. Dal 
suo letto Aikaz Akoptjan In
siste a dire di essere rimasto 
35 giorni sotto le macerie. E 
stato visitato nuovamente 
da un équipe di psichiatri 
che hanno tenuto un con
sulto L'elettricista è risulta
to sano di mente ma sotto 
un forte stress psicologico. 
Lui, adesso, da segni di ner
vosismo e grida: «Se I gior
nalisti non mi lasciano in pa
ce io mi butto dalla fine
stra ». 

l'Unità 
Domenica 
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